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È stata analizzata la situazione attuale della comunicazione all’interno del volontariato di protezione civile e 

sono state evidenziate varie criticità. Approfonditi i vari ambiti di miglioramento, ne è derivato il quadro di 

seguito riportato.

Il volontariato organizzato di protezione civile nazionale, rappresentato dal Comitato Nazionale del volonta-

riato di protezione civile, ha la necessità di ridefinire la propria identità anche al fine di dare una comunica-

zione corretta del proprio ruolo.

Si ritiene quindi utile per il Comitato Nazionale del volontariato di protezione civile dotarsi di un gruppo di 

lavoro che si occupi di tutti gli aspetti di comunicazione interna ed esterna, per dare al mondo del volontaria-

to una corretta visibilità e anche per promuovere un dialogo tra tutti i livelli stabilendo, mediante strumenti 

tecnologici adeguati, una connessione continua con la “base”.

Il gruppo di lavoro avrà tra le sue finalità quella di occuparsi della comunicazione in emergenza e nelle attività 

ordinarie, utilizzando tutti i canali disponibili in funzione del target e dei propri stakeholders, con particolare 

attenzione ai giovani e alle categorie fragili.

È stata inoltre ravvisata la necessità di definire, da parte del gruppo di lavoro, le linee guida operative, il codice 

etico e la strategia con il relativo piano editoriale della modalità comunicativa, condivisi dal volontariato tutto.

Nell’ottica di un sistema comune di valori che il volontariato rappresenta, il gruppo di lavoro avrà il compito di 

far superare quegli aspetti di logica concorrenziale con cui spesso operano sul piano della comunicazione gli 

Enti del Terzo Settore.

L’importanza di assicurare una strategia comunicativa condivisa è emersa anche dalle numerose intercon-

nessioni con gli altri tavoli tematici, per la quale il gruppo di lavoro si pone come raccordo per la produzione e 

promozione di azioni comunicative per tutti gli ambiti del volontariato organizzato. 

Si ritiene essenziale la stretta collaborazione con il mondo dell’istruzione in quanto diretto canale informativo 

rivolto alle nuove generazioni, da attuare anche prendendo spunto dal successo delle campagne di comuni-

cazione del Dipartimento di Protezione Civile.

In riferimento al tema dell’identità visiva comune del volontariato organizzato di protezione civile, si ritiene 

opportuno tendere, su base facoltativa, a forme di riconoscimento al fine anche di identificare univocamente, 

soprattutto in emergenza, i volontari appartenenti al mondo del volontariato organizzato di protezione civile.



Comunicare

3

ELENCO PARTECIPANTI TAVOLO DI LAVORO COMUNICARE

Volontariato: Alessandro Angeli • Valentina Attorri • Giovanni Belly • Mattia Cambareri • Fabio Curto • Claudio 

D’Angelo • Luca Garbolino Boot • Marco Gigante • Marco Grazia • Liborio Manente • Antonio Mangiamele • Lucia 

Marchetti • Maria Gisella Molina • Mara Nitti • Pasquale Paciolla • Sabrina Palumbo • Matteo Perillo • Corrado 

Pesci • Samanda Pettinari • Antonio Picardi • Stefano Piram • Mirco Planamente • Renzo Rossi • Maria Concetta 

Rotondo • Alessandro Sacripanti • Marco Succi • Maurizio Terlizzi • Paride Travaglini

Esperti esterni: Luca Calzolari

Funzionari delle Regioni e delle Province Autonome: Domenico De Vita • Raffaella Lorato • Gianfranco Mac-

caferri • Tatiana Piccinin • Monica Primus Matiz • Franco Sadler • Francesco Venuto

Dipartimento della Protezione Civile: Cristina Darida • Giovanni Cammarone • Michele Ciervo • Beatrice Fian-

co • Mariacristina Giovannini • Antonella Sansoni • Cristina Spatola


